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LE OLIMPIADI 

 

 

"Lo sport ha il potere di cambiare il mondo. Ha il potere di suscitare 
emozioni. Ha il potere di unire le persone come poche altre cose al 
mondo. Parla ai giovani in un linguaggio che capiscono. Lo sport può 
creare speranza, dove prima c'era solo disperazione. È più potente di 
qualunque governo nel rompere le barriere razziali.  

Lo sport ride in faccia ad ogni tipo di discriminazione."  

                                                            Nelson MANDELA  
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I Giochi Olimpici moderni 
 
sono un evento sportivo quadriennale che prevede la competizione tra i migliori atleti del 

mondo in quasi tutte le discipline sportive praticate nei cinque continenti.   
Il barone Pierre De Coubertin alla fine del 1800 ripristinò lo svolgimento dei giochi simili a 

quelli dell'antica Grecia, dando inizio alle Olimpiadi moderne. 

Il nome Giochi Olimpici è stato scelto per ricordare proprio questi giochi che si svolgevano 

presso la città di Olimpia. Le olimpiadi moderne persero il loro significato religioso antico, 

ma continuarono la diffusione dello spirito olimpico. 

Il loro scopo, come in origine, è quello di migliorare, di edizione in edizione, la prestazione 

sportiva in ogni singola disciplina. 

La prima Olimpiade dell'era moderna si svolse ad Atene nel 1896.  

Da allora si disputarono ogni 4 anni ad eccezione delle edizioni del 1916, del 1940 e 1944, 

a causa della prima e seconda guerra mondiale. 

Nel 1936 si disputarono a Berlino sotto il regime nazista di Hitler e in quest'occasione 

parteciparono anche atleti ebrei. Uno dei protagonisti delle olimpiadi di Berlino fu Jesse 

Owens, un nero americano che vinse quattro ori nei 100mt, 200mt, la staffetta nei 400mt e 

stabilì un nuovo record olimpico nel salto in lungo ed Hitler si rifiutò di congratularsi con 

l'atleta.  In quell’edizione i tedeschi furono primi con 36 medaglie.  

I Giochi Olimpici sono stati influenzati per oltre quarant’anni dall’intensa lotta ideologica 

che vedeva contrapposti Stati Uniti e Unione Sovietica, che cercavano sempre di avere 

la meglio sull’avversario: l’orgoglio nazionale e i successi degli atleti erano spesso utilizzati 

per puri scopi politici e per dimostrare la superiorità di una nazione sull’altra; 

I primi giochi, del 1896 non videro la partecipazione femminile, che di fatto fu introdotta in 

quella successiva, nel 1900 a Parigi. 

A partire dal 1924, vennero istituiti anche dei Giochi Olimpici invernali, specifici per gli 

sport invernali, dal  1960 i Giochi Paralimpici e dal 2007  i Giochi olimpici giovanili. 
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I simboli 
 

del movimento olimpico sono principalmente ispirati alle idee e agli ideali espressi da De 

Coubertin.  Essi sono:   

la bandiera olimpica con i cinque cerchi di differente colore. Gli anelli rappresentano i 

cinque continenti: Europa, Asia, Africa, America e Oceania. L'intreccio degli anelli 

rappresenta l'universalità dello spirito olimpico.   

Il motto olimpico ufficiale "Citius, Altius, Fortius", espressione latina che significa "più 

veloce, più alto, più forte", indica che nella pratica sportiva bisogna puntare a dare sempre 

il meglio di sè.  La frase fu usata per la prima volta in occasione delle Olimpiadi del 1924 a 

Parigi.  Un altro motto, non ufficiale ma non meno importante, fu la famosa frase sempre di 

De Coubertin "L'importante non è vincere ma partecipare".   

La fiamma olimpica, accesa ad Olimpia e portata da una staffetta di tedofori fino alla città 

che ospita i Giochi, viene impiegata per accendere il braciere olimpico durante la 

cerimonia di apertura. La fiamma olimpica arde nel braciere per tutta la durata 

dell'Olimpiade e viene spenta nel corso della cerimonia di chiusura.  Rappresenta la pace, 

l’unità e l’amicizia tra i popoli. 

Il giuramento olimpico, pronunciato dall'atleta più rappresentativo della nazionale che 

ospita i giochi, rinnova l'impegno della manifestazione al fair play. "A nome di tutti i 

concorrenti, giuro che prenderemo parte a questi Giochi Olimpici rispettando le regole che 

li regolano, dedicandoci ad uno sport senza doping nè droghe, nel pieno spirito di sportivi, 

per la gloria dello sport e l'onore delle nostre squadre".   

Le mascotte, simboleggiano lo spirito dei Giochi, promuovendone i valori e sono 

rappresentative della nazione che ospita i giochi 

L’inno olimpico è un brano musicale composto da Spiro Samara, con parole tratte da un 

poema dello scrittore e poeta greco Kostis Palamas. 

 

 

 

F g h i l 
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Testo dell’inno olimpico 

 

O antico Spirito immortale, padre puro 

della bellezza, della grandezza e della verità, 

scendi, rivelati e abbagliaci come il lampo 

con la tua gloria, sulla terra e il cielo che t'appartengono. 

Nel correre, nel lottare e nel lanciare, 

risplendi nell'istante supremo in questi nobili spazi 

e incorona con il ramo sempreverde 

e rendi il corpo degno e d'acciaio, 

e rendi il corpo degno e d'acciaio. 

Pianure, montagne e mari splendono con te 

come un grande tempio bianco e rosato 

e accorrono a questo tempio, i tuoi pellegrini, 

e accorrono a questo tempio, i tuoi pellegrini, 

sono tutte le Nazioni, oh antico Spirito immortale, 

sono tutte le Nazioni, oh antico Spirito immortale. 
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I valori olimpici 
 

 partecipazione, rispetto, amicizia e lealtà, sono impersonificati dalle mascotte di 

ciascuna edizione. Allo stesso tempo la loro essenza e la loro personalità riflettono 

l’unicità dell’avvenimento e lo spirito olimpico: fair play, passione, entusiasmo, cultura, 

ambiente e sport.   

I Giochi olimpici sono la massima espressione dello sport e promuovono l'abbattimento di 

ogni barriera o confine tra i popoli.  

I giochi, infatti, sono l'occasione di incontro di culture e civiltà diverse fondata sulla 

comune osservanza delle regole e sul reciproco rispetto.   

La sfida sportiva è sempre all'insegna della correttezza verso gli altri e verso di sé.  

I Giochi sono anche l'occasione per promuovere la pace, oggi come allora. 

La tradizione della Tregua Olimpica, infatti, risale ai Giochi Olimpici del IX secolo a.c. e 

prevedeva che durante il periodo dei Giochi atleti e cittadini potessero viaggiare per 

partecipare o essere spettatori delle Olimpiadi, difesi dall’annuncio della Tregua.  L'ideale 

di pace insito nei Giochi assicura a tutti gli atleti l'uguaglianza senza alcun tipo di 

discriminazione e promuove i diritti di ciascun uomo.  La celebre frase di De 

Coubertin ”Quello che importa nei Giochi olimpici non è il vincere ma il partecipare. Nella 

vita non è essenziale la vittoria, ma il combattere bene”, diviene l’emblema della grande 

manifestazione ed evidenzia quanto non conti tanto conquistare la vittoria ma sapersi 

battere in maniera leale, nel massimo rispetto delle regole e dell'avversario dando il meglio 

di sé.   

I capisaldi della carta olimpica sono:   

- Rispetto dei diritti umani;  

- Tutela della libertà e lotta contro la discriminazione;  

- Tutela della vita, salute e sicurezza;  

- Diritti dei minori;  

- Sostenibilità dell'ambiente.  

 

 

 

S t u v z 
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I Giochi Olimpici Estivi e Invernali 
 

I giochi olimpici estivi sono l'evento più prestigioso al mondo e presentano una varietà di 

sport superiore a quella di tutti gli altri eventi.    

Alle prossime Olimpiadi di Rio 2016 gli sport rappresentati saranno 28 

 
 

Nei Giochi olimpici invernali, o Olimpiadi invernali si disputano gare di sport invernali, 

che si svolgono su ghiaccio o neve. 

Le Olimpiadi invernali si disputano ogni quattro anni. Dal 1994 non si tengono più lo 

stesso anno di quelle estive, ma si alternano a queste sfalsati di due anni. 

La prossima edizione si disputerà in Corea del sud, nel 2018. 
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I Giochi Paralimpici   

 

o Paralimpiadi sono l'equivalente dei Giochi Olimpici per atleti con disabilità fisiche, visive 

o intellettive.  Le prime olimpiadi estive riservate si ebbero, per la prima volta, a Roma nel 

1960 e quelle invernali nel 1976 in Svezia.  Il tutto ha origine già dal 1944 quando il Dr. 

Ludwig Guttmann, neurologo e neurochirurgo immigrato dalla Germania, creò un Centro 

per Lesioni spinali in Gran Bretagna ove introdusse lo sport come forma di ricreazione e 

come aiuto per la riabilitazione dei soldati e reduci di guerra, rimasti colpiti 

irrimediabilmente. Egli iniziò ad organizzare gli eventi sportivi per disabili che nel tempo, si 

sono succeduti fino a dare origine alle Paralimpiadi. 

Le soluzioni tecniche, dagli anni '60 ad oggi, sono state in continua evoluzione ed hanno 

permesso dei buoni risultati. 
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I Giochi olimpici giovanili 
 

(in inglese Youth Olympic Games - YOG)  

sono una manifestazione sportiva multidisciplinare, ispirata ai Giochi olimpici che vede 

protagonisti i ragazzi tra i 14 e i 18 anni. La creazione di questa nuova manifestazione è 

avvenuta nel 2007.  

Ne esiste una versione estiva e una dedicata agli sport invernali, proprio come per le 

Olimpiadi, ed entrambe si svolgono ogni quattro anni.  

Le prossime edizione saranno in Norvegia nel 2016 per gli sport invernali e in Argentina 

nel 2018 per quelli estivi. 
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Il Comitato Olimpico Internazionale 
 

noto anche come CIO, è l'organizzazione che ha dato vita ai primi Giochi Olimpici dell'era 

moderna. Dal 2001 è presieduto dal belga Jacques Rogge.  Attualmente il CIO ha sede a 

Losanna, in Svizzera.  È costituito da 115 membri.  

 Il suo compito principale è quello di supervisionare l'organizzazione dei Giochi Olimpici, 

nel rispetto del  progetto "Olympic Spirit", per creare un mondo migliore, che promuove il 

linguaggio dei valori sportivi universali superando le barriere sociali, culturali, linguistiche 

ed economiche e diffondendo un messaggio positivo, etico e civile e i valori di: 

AMICIZIA: presupposto del gioco di squadra;   

PACE: fondamento dell'Olimpiade;  

FAIR PLAY: rispetto dell'avversario;  

ONORE: essere all'altezza della vittoria come della sconfitta;  

GLORIA: entrare nel ricordo per i risultati ottenuti.   

 

Attraverso il regolamento Antidoping, sanziona gli atleti che fanno ricorso all'assunzione di 

sostanze o il ricorso a metodologie che incrementano artificiosamente le prestazioni degli 

atleti.  Spesso queste sostanze riducono la sensazione di stanchezza ma espongono 

l'atleta ad andare oltre i propri limiti; altre volte creano danni all'organismo o favoriscono 

l'insorgenza di tumori anche a distanza di anni.  Oltre a pregiudicare l'integrità psicofisica 

l'atleta tradisce lo spirito sportivo, violando il principio del fair play e l'etica sportiva.  

 

 

 

 

 

 

H  i l m n 
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La carta olimpica 
 

La Carta Olimpica  è un documento ufficiale creato per raccogliere le regole e le linee 

guida per l’organizzazione dei giochi olimpici. La Carta Olimpica è adottata dal Comitato 

Olimpico Internazionale (CIO), che la rivede periodicamente con modifiche e integrazioni. 

Il documento è costituito da 6 capitoli contenenti in tutto 61 articoli. I capitoli sono dedicati 

alla definizione del ruolo e degli scopi del Movimento Olimpico, alle regole per le 

federazioni sportive internazionali e per i comitati olimpici nazionali. 

Un passaggio della Carta Olimpica è dedicato espressamente al principio di uguaglianza e 

di collaborazione tra chi vuole partecipare ai Giochi: 

 

“La pratica dello sport è un diritto dell’uomo. Ogni individuo deve avere la possibilità di 

praticare lo sport senza discriminazioni di alcun genere e nello spirito olimpico, che esige 

mutua comprensione, spirito di amicizia, solidarietà e fair-play.” 
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Fonti 

 

http://www.edurete.org 

 

http://www.olympic.org 

 

https://it.wikipedia.org 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


